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Con il voto contrario di DC e fascisti 

Approvato il bilancio 
regionale per il 7 7 

Si sono astenuti repubblicani e socialdemocratici - Dura polemica 
tra il gruppo democristiano e il presidente del Consiglio Fiorelli 

Grande corteo a Terni organizzato dai consigli studenteschi e di fabbrica per la riforma della scuola 

In duemila hanno scandito gli slogan 
dell'unità tra lavoratori e studenti 

Non hanno turbato la manifestazione alcuni tentativi provocatori da parte di gruppetti della co
siddetta « autonomia » — Si formerà un comitato di coordinamento permanente tra consigli di 
fabbrica, comitati di base, consigli di istituto, sindacati scuola e organizzazioni dei disoccupati 

Scelte 
«obbligate» 
Siamo compie'.) mento s'»d-

d..sf.itti del quidro eh- o.->-e 
dal b.laiK'.o doi.a Reu.oi.e ap 
provato l'altra s e t ? la a 
«.tratto certamente, no Ma .-. • 
si «(insiderà che questo In 
lancio e la r va'ta.r.-' dell' 
incertezza uoneraV che .n 
v^sie :! pi-.-,. e de. p^-ìn*. 
co.nd.z.'.onaine'i*' c o n »m e: -
f.nanz.ji:. pol.t.o; od :-t.*u 
rionali. allo-i s. d.ivr'-bb*» 
dar a'.'o alla nrt.'r:.or m / i d; 
aver CO.-ID.U'O 'in i"o d li 
dur:a Le M.-to d ' . h L'.'IT. I 
rc.*:oznV. mi»**:, vanno tv 
la d.r(z..o»v d. u.i i.lair-.o 
della programmi/ o.io prooz.o 
nel momento p.u alto delle 
(liffieo.ta nazionali che :r. 
vitTio a''a polifea d'*l giorno 
pt s giorno. 

Non .solo. Il bi.anem 77 eer
ra rii risolvere anche un i 
contraddi'/..one laeeianf-
quella tra un re.str.ni::m »nto 
delle possiblita linanz.arie 
(minori entrate, limite e co 
fito dell'indeb'.t.irnen'o) e 1" 
aumento «automatico»' d. 
Jipe.se correnti e di .ovest;-
mento (ospedali. traspirt. . 
forestali, uso e manten.men
to de! complesso di lesi;: ohe 
abbiamo deliberato ::i que 
sti anni) . 

S.amo naselli a n.-olvvre 
completament" questa cui 
ti addizione? No. e la giunta 
ha dieh..t""ato più volte la 
propria iris.xiriisfaz.one. che. 
tuttavia, costituisce uno sa
molo ad operare pj.v.tiY.imeii-
te. Niente trioni"ilism: dun 
f|U2. Ma coiirapevo'oz/a del 
momento che i! complesso 
delle istitu/'oni demo-ratiche 
vivono ne! paes<\ dell'esigenza 
di aL'iriusturo i! tiro, del ' i ne
cessità di ino.riero in profon
dità nel processo di disiare ra
ziono pre. ente nella società 
nazionale. 

La m a CK ora n za M e fat'a 
p u volte cai.co ne! passalo 
ed ancora di pai noil'02'.n dei 
problemi ohe il «ovemo cen
trale. il Parlamento hanno 
di fronte: lott i all'inflazione. 
utilizzazione p-ena delle risor-
se. costruzione, insomma, di 
un quadro generale di cor 
tozza. Quando oh.edevamo la 
attuazione della iejrsre H82 e 
il trasferimento completo dei 
poteri alle Regioni non avan
zavamo rivendie.izloni pirli-
oo'arisf.ohe. eonvin'i come 
.siamo che l'Italia per uscire 
<lalla cribi ha bisogno della 
d.fesa e dello sviluppo d-S'.e 
Autonomie. 

Riteniamo perca» sb.ifil.ata 
una v.sione politica che ten
da a scaricale su questa ma?-
Rioranzu il peso e la respon 
.sabilità di problem. e nodi 
la cui soluzione richiede m 
Umbria e ne! pi esc intero 
un deciso sforzo u:i:'ii".o. 
Sforzo, va detto, che non .-: e 
verificato ne! d.battito con
siliare se non nelle analisi 
fat'e dall'avvocato Ariamo
ne e da! prof. Fortunelli rh*\ 
confermando la loro autmio-
m.a. non hanno 'uf.iv.u cer
cato di rifugiarsi no"a poli
t ic i dello scaricabarile. 

I.-i situazione e diflic Ir e 
postula uno sforzo serio a:i 
che nella polemica. K .1 te
ma dell'accordo istituzionale 
non permette r-.WJ'i.i p.oco 
ì i furbi/.a. Dobbiamo andare 
invece verso un «rande con 
fronto sulle stituzioni ohe 
co nv.V.za tutte ie forze de
mocratiche e assicuri .i quel
le fli minoranza una pò-. z.ono 
ne! noverilo delle assemblee 

Noi comun.sti no i abb.a-
TIIO alcuni vo onta di accordi 
.sottobanco con questa o quel 
la forza p >ìitica. Rispe;t.a:no 
o guardiamo con ...*o.v. a.i 
che nel'a po'^-m.-'i. il'.»- p> 
ts-.zion: desìi al ' r . :nr ' *. no i 
min-" *uuri> il .1 v."n pi ' r .mo 
n:o d: u n t a orni . • -,'>mp ozoi 
fo.-iaii.-~n. Vorremmo, pero. 
che anche a ' r : I M ^ I T . ' . V ' -
ro 'e neutre p o- '.:•> ".. oan u-
puale r.gore e r.spetto. Simio 
p>T u.i accordo :-t:tu/'0.i « r. 
lo rpe'"a:r.o p "i" l'e:iu".-..:i: i 
volta con grande n-»"fv~'i. 
volto a render.' pai crc:ibl-
ie i>Utuz:oni demoeruf- io. a 
t.iz avanzare un p-oze—a A. 
pir t t epa/...-» ';•. ." 'wc.-'Z a " o*-
d aare tutto la miocru/n ;v:'w 

b .ea ;r , l - 7 . i : iH . i ;-.--> i r.i : •••<» 
dei mo.i: V tozze u.ii i io •. .1 
ime lettual: 

D. questo s. ir.it*.'.. .5. .'.io 
**o vorremmo d..-outore .-ci 
7-a s-avaloam^nt. i d t - ' ra e 
a sinistra che i: vi a u r i n o 
fa cre.lbil ' tà e ; ' fu::' om 
mento delle .-trafu--^ d. de 
morra^.a orci", ' /ata 

Francesco Mandarini 

li bad.ta .; la Paura ne d. 
c.izaii'ia e di più efficace 
•n/.at.v.i «icn'amb.io del .e 
e.:;npe'on/c fissate dallo ~:a-
tato delle m'uoraruc all'in
terno dell'ufficio di pre-,i(ìen-
/ i > la M'Z. t'ii'.'.s della de 
cancliid" diclua: alidi» elio 
• non si tratta per la DC d: 
.•.id.ire ad una intesa che ; . 
•-laari. . p.vsrammi di uo
vi...no e la cu..la dell'amili. 
lustrazione re^icuale. rispet
to ai quali riconfermiamo. 
proprio come minoranza, le 
racioni che determinano la 
nostra opposiziccie. 

Non c'è pertanto materia 
per una intesa programmati
ca e di governo tra i partiti 
dell'arco costituz.onale. ma 
l'esigenza d: portare a p.u 
alto livello l'inipezr.o del.a 
assemblea regimale e dei 
suoi St ' tu t i •' Insomma suer-
ra aperta tra la DC e F.o-
reìli. 

I-i d;-cussir»ie riprende e 
que-ta cuerra M fa -entir^ 
nc«i [iiVo. Infatti ì b.2 de 
m « intorvongono cosi come 
non parlana molti altri. 

A nome della giunta inter
valle alla fine della discus-
>:.-•>» l'a^ses-ore srK-ialista 
Mar.o Belard.nel'.i che esa-
rr. n,\ ;n un lungo e detta
gliato difcorso i s.ngo'.i pun
ti emersi dalle relazioni e 
di', d.battito. Si è quindi 

Firmata la convenzione 

Assistenza farmaceutica per 
180 mila lavoratori autonomi 

PERUGIA - «IT..* fa-*e oo.r. 
plessi e d. i l .eie .1. e n t r o n 
ti e d. tratt.it.ve _-i e o.u 
citici con un . r t o p i.-; ci
mento .-.levante- Cà-i .'as
sessore regiona.e coni;x»zi.o 
V.ttorto C<\a*t ha common 
tato, nella confortnza s-;...n 
pa d; questa niat* n.i. la -ti 
pula de..a ivti\. .»i\.r.e pjz 
l e rosari." ne dei a-s.stenz.i 
farmaceutica ai lòO ni.la .a 
voratori autniomi iro.tiv.r.o 
ri diretti, arf.g.aiii. cornmer 
c:an*:i de.la iiz-.-tra re: , ne. 
« I.apporto ca-tru-f.-.o A. 
tutte le parti intere--i te tFn 
ti locali. O-di^e cte: fa..r.a 
cisti. Associazione siiaaca.e 
dei titolari di farmac.a. i\i.i 
so mutue dei la.ora 'or: au 
tononn» — na affermato Ari 
cora Ceca'.: — ha p. ' .n . ' - s i 
la ccxiver.gcnza .i: m:ore-ìi e 
di esigenze attorno a due 
«feditivi, il npns t .no do.i'as 

sistcnza farm.iceaf.ca a. la
voratori autonorr... concepita 
come «diritto acquiB.to». e 
la cmte.-rr.a della forma 
" d i r e t t a " dell'erogazione de. 
farmac. «. 

L J con•«dizione ^ stata fir
mata sul.a b,i^e do.lo seguen
ti docisicii:: 1» :1 fendo rogo-
naie e stato portato da 330 a 
500 milioni. 2» la quota di 
;\irteo.pazione dez.i assistiti 
pa.-M dal 20'r al 4a'r; 3» i 
comuni s'inipegnaii.") a copri
re la restante quota del 40 -
3» I Coir.u.i. s'.T.p?z:i»r.o a co 
pr.re la r. «tanto quz-ta dei 4<V> 
o a ar.iira.ivr.aro — d .n'oia 
c o :e farmaco — il ripiano 
dei deb:-.. 4» i farmacisn 
s'impe.nAno a ripreiidere la 
erogai.or.e do. farmaci a: la
voratori aututomi. . la i ap-
ixu.i ìar.u.no concordate con 
i comuni !e modalità di ri-
p.ano dei deb.ti. 

- PERUGIA — Ccn i voti fa-
i vorevoli dei gruppi comuni-
| .sta e socialista, l'astensione 

di PRI e PSDI, e quelli con-
j trari della DC dell'esponente 
| di « Democrazia nazionale » 
i è stato approvato l'altra se-
1 ra, a tarda ora, in Consiglio 
1 regionale, il bilancio di pre-
: visione per l'esercizio finan

ziano 1977. 
| La seduta era durata l'in- ! 
] tera giornata con un dibat- | 
, tito politico assai vivace, j 
1 Dopo la lettura delle tre re- j 
| lazioni, d: cu: abbiamo rife- j 
, rito ieri, nella discussane j 
I erano .-,ub'to intervenuti Ar- . 
1 camene per il Piti e Fo-tu- ] 
1 nelh. ppr il PSDI, annunciati- j 
i do già la loro astensinie. j 
1 Immediatamente dopo pren- | 
' deva l.i parola il presidiavo j 

] del Cons.glio Fabio F.orell., 
i :! quale (sceso fi a i banchi 
I come consigliere» ha definito 
I ('vetrificato'), « riirido e f-a-
1 gi'e » il bilancio che denote-
' rebbe <c un sicuro arretra-
; mento economico e politico)). 
i Ma Fiorelli spendeva poi la 
j parte centrale dei cuo ìnter-
j vento, sullo que-*:oni dello 

accordo istituzionale e della 
' presidenza del Consiglio. 

Non esiste nessun proble-
| ma — ha detto — per attua-
I re l'aspirazione della D^mo-
I crazia Crist'ana ad assume-
1 re la presidenza del Consi-
ì glio regionale. Del resto è 

mio vivo desiderio non esse
re ripresentato candidato». 

: « Rispondo in anticipo — ha 
i «incoia alfeimato Fioit-1!.. 
» .n poloni.ca (Inetta con S<\--
' gio Eremi elio nella tavola 
' rotonda di una set 'imana fa 
i a Terni lo aveva accusato di 

confondere il suo ruolo di 
precidente coi quello di con-
s-.idicrc, — all'evintuale do
manda « pienna » che mi 
viene di s ilito e con punti
glio rivolta riproponendo :1 
dilemma drammatico; a che 
titolo pir l i?» « Pieci so subi
to - ha det 'o Fiorelli — 
che pii'io come consigliere 
eletto dal collegio di Terni. 
* iinii' cupol.ita ,>. 

F.orelli ha pò. iibad.to 
che l'accordo i.->t.'u/.onal" è 
« cliiarainente un accordo pò 
Utloo e che come tale deve 
essere fatto a tavo'mo con 
tutte le componenti politi
che >/ Ha poi agmunto ohe 
' '1 ?:-itema contenuto nello 

a c oido isti'uziona'e. con i.i 
lo:: ././azione generale delle 
pre-.dtiizo. non mi convince 
inol'o: anzi è grave l'abban
dono di oj.:r. rilei munto al 
la linea di alte.nativa PCI-
PSI ,> 

Dopo l'intervento di Fiorel
li ia seduta veniva sospesa 
per la pausa di mezzogiorno. 
Alla rip.v.-.i c'è pero una sor
presa politica, ha -.egreteria 
regionale della DC ha pre
paralo un comunicalo ini ef
fetti scritto da Eremi» di ri-
-p.'s'a a F.orell . I! tono è 
duro Da e infili . I-i lio'a: 
«la .«'grete-:a regifiia'e sot
to' • "•••a ' i WO-.1-' va disnon--
bil.tà espressa dall'esecutivo 
ne .a :eia/ Cile ne- Dilanilo 
Hi77 di una revisione della 
legislazione regionale ed af
ferma la necessità di una pai 
larga rappresentatività dello 
ufficio di presidenza o del 
consenso verso lo stesso pre
sidente. 

passati alla replica dei tre 
relatori. Ariodante Pienti por 
la DC ha motivato il voto 
negativo del suo gruppo af
fermando che quel.o in di
scussione è un bilancio tra
dizionale e le critiche rivolte 
oggi dalla DC si riallacciano 
ai comportamenti della mag
gioranza di ieri. Picuti, tut
tavia, mostra un atteggia
mento aperto sul tema dei 
rapporti tra maggioranza e 
minoranza dicendo tra l'al
tro che « anche se il mesco
lamento rielle carte non è 
utile a nessuno il dialogo è 
però necessario ». 

II compagno Vincenzo Ac
ciacca a sua volta ha affer
mato ohe in questa fase c'è 
b:->okno di un forte rilancio 
oltreché dell'iniziativa regio
nalista della tensione politi
ca e morale del consiglio re-
g.onale >•. Acciacca ha con
cili-io dicendo che il gruppo 
della DC non aveva colto ap-
p.er.o la disponibilità della 
maggioranza ad accogliere 
eli emendamenti di variazio
ne proposti dalle altre forze 
politiche. 

Si è quindi passati alla di
scussione dell'articolato e al
la vota/z.cne conclusiva. Un aspetto della man i fes taz ione r i f o r m a scuola 

TERNI — Duem la stu
denti d. 'utte le .-ituo'e me 
ei.e .super.oi. ternane e dolo 
gaz:on: delle 1 ibìvz.che han 
no partecipato '.or. a! cor
teo orgaiii.'za'o d i . oo.i.-.-
gli studentosch. e IÌA .tlcun: 
consigli d: fabnr.oa nel qui 
dio della t;.ornata d. .otta 
indetta per la riforma della 
M uol.i o per l'o-cupu.'.o'ii 
g.o-.an.l-

Il corto.) -.• e svolto o d:-
n.ro <• io.nbitt.va. dando 
a l i e " a 'a in .v.r i de: i.in 
poi'i un.tari e.-j.s'eni: tra ino 
v.mento dogli studenti e mo 
v nien'o operaio Li ti n.sio-
u-' ir.i.-io'-mat • .••• olio a ì. 
miva 1". nero coivo lapzi'o 
dagli str.icioni dei consigli 
di fabbrica e dei consigli stu
denteschi. seguivano poi quel
li delle organizzazioni giova
li.li FOCI. FCR. FGS1. che 
avevano aderito ufficialmen
te alla manifestazione) è ri-
saltata evidente dalle stes
se paiole d'ordine seandide 
o scritte in numcros. striscio
ni e cartelli. 

« 1 provvedimenti urgenti 
di Malfatti e il suo progetto 
di riforma della scuola sono 
una truffa: vogliamo una ri
forma seria e organica ohe 
e: faccia studiare più e me
glio e crei le condizioni per 

.-v' ono dol.'ITIS i 
nua i s'orn r v ") w 
o q 11 : . • r . —w '• 
'j'um.i. i ' ono i o 'o 
dell i -• Monte!.b:e » 
pera' stanno 
atta» z 

P ' ' 
o O'L 
.-.enza 
nan'. 

Non 

a i 111 
• I ' I ) d i i 

•n :: i • • i 
lavoro .UH) 

sono va'.-.! 

tv -u ii ' mia 
M . . l ' . 1 - . 1 
il . . IM\ l 'O 
opri.i. ter 

TERNI — Gli operai dell'Ac- i all'intorno dell'- Acciairrie — 
cia.eria hanno rcioperato ie- i slava trasportando uno c.tr 
ri per un'ora alia fine di o- j r ola di material..' ferroso. E 
gin turno per por_e fine a a 
t.africa catena di nizident. 1.1 
fabbrica, vede: e finalmente 
a.-.-ieurat i l'incolumità e la si-
curi'/.Ai sui pu-tu di .avoio. 
L'ult.m.i viti.ma de.l'organi/ 
zaz.one dei iavoro. l'ultimo 
degli «omicidi b.an.-'ni » e av
venuto leil pomeriggio ai re
parto laminazione a feddo 

L'operaio Umberto Feriali! 
— 17 anni, moglie e due figli. 
dipendente di una delie dit
te appaltarne: che operano 

La DC firma 
anche le 

circolari interne 
nelle scuole 

rimo le la.liu e por F«T..UI. ì 
stava per finire !'o:a::o d: la 
voro. Ivi mori-4 lo ha ool'o <|: | 
sorpresa' un grande carré.lo ! 
Clark, uno d. quo..: m e a. 
la «Terni . .-. vedon-> tra- . 
sporta re rotoli di ianneiino i 
magnetico, lo ha uive.-tiio e > 
schiacrinto. Per l'operaio e ; 
stata ia pili atioce de.le uioi- ; 
t.. 

Il corpo. ìv.-o completa- , 
mente irriconoscibile e stato [ 
pietosamente coperto dai j 
compagni di lavoro con > 
un telone, ni a'te.-u dell'.irr!- | 
vo de! magistrato che e giun 
to sul ìiosto quasi tre ote più i 
tardi. Il conducente del 
C.ark. subito dopo l'investi
mento. è stato co.to da un | 
malore. Le indagini dovran- ; 
no accanare le sue re.sponsa- i 
bi'ità. m i una coca sembra ' 
certa: il mezzo che ga.davu ' 

1 ha un ridotto rampo visivo, il i 
i «.ondurento non no.-ce a :-oor • 
• gore con chiare/za quei olio ! 

g.i ^ta into-no io meglio sol , 
tot e gii spazi d: manovra . 
sono estremamente 'unitati , 
Questo rende il carrello mol • 
to poco manovrabile e i mar- . 
g.ni di ù.eurezza per gli ope ' 
rat che lavorano in pross.ni:- i 
ta di questi mozzi mollo r.-
stretti. i 

Cosi ancora una vof.a ci s: i 
ritrova a fare .1 discorso d: , 
sempre: una organizza/.one 
del lavoro concepita non n ' 
m:sura d'uomo ma ner trarre 
il massimo profitto e ai', or. . 
gine degli -.ncidenti sul lavo ' 
io. Probabil.ncnte p^r ovin. | 
incoiente e ne accade in lab • 
bric^? una percentuale di *e ] 
sponsabil'.tà va .-empre at tr 

Ti:R.\I - Sabato uni'tinti 
nciiu Acuo'.a elementare di • 
un 1. Maggio, ia - Anita Ga < 
rih'.iid' ". o uccuiluto un latto j 
imttto.-to strano. Tutti gli in- j 
segnanti .-./ so/io Msf; iccapi 
tare in ciatse dai bidelli una j 
inconsueto circMare: « Ci sen- [ 
tiremmo onorati se le SS LL. • 
vorranno partecipare all'in- . 
contro-dibattito sul tema "La . 
ritortila della scuola media i 
i-ccO'idarui supcriore" clic s: '< 
terra ad Ani ella sabato '->'> feb \ 
l-iaio alle ine 17 La relazione. ; 
ìntioduttii'i saia tenuta dal ; 
ministro della PI., o'i. Franco ' 
Maria Malfatti «. La circolare • 
era firmata « Democrazia Cri- , 
* liana, (o-mtuto iiroi i'iciti:C ; 
d: TfiKi, ufico scuola e cu1- • 
turav e e. sezione DC di A me- \ 
i'•«!•>. con in calce la firma dei , 'hmùV"aÌ';e'\ond'.z.'ónr d." la ! 
re^pon^aìnl- po'itici delle du 
oigamzzaz'.o'i:. s 

Da quando in qua si con- ] 
sente che il mezzo delle circo- ; 
/firj interne scolastiche, nser- • 
tate egli insegnanti, venga ' 
tornito ad un partito per fare \ 
propaganda alle proprie inizia- < 
tire ' Da quando in qua st I 
mette una struttura pubblica, i 
una istituzione di tutti i cit- ! 
tndin:. come 'a scuo a ed i ; 
SHO: apparati 'conici ti b:icl- ' 
li le circolarli, a disposizione | 
d' una ben individuata forza • 
pollina perche ena si tacita \ 
propaganda'' 

Co-ie so non ba<ta*sc. la 
circolare dovei a essere firma 
ta di '.ulti gli insegnanti, a 
riprova che lai erano letta 
E questo che modo c^ Impo 
ncndo la rtrm<:. si toteia tr. 
qualche modo cot'ingere gì' 
insegnarti a prendere atto 
del contenuto de"a •• circola 
re >. e a partecipare a l'inizia- i noi "re he. 
.'ira'' O. peggio, la nrrr.a era • eo-d->?..o 
una <orta d: pressione poliit . 
ca. un modo per saggiare ali ' 
or:en:cmcn;: de! corpo inse . 
cnanlC E dove si e mai risto ì 
"lettere :»: atto metodi di [ 
./:ie«.'o cenere' C>ii permette. 
anzi, c'ir anta IJ DC x:1 u-u '• 
Te l'ieoitt'mamente le -siruttu j 
•v e le pro-e l:.-e sco'a^tu'ic 
pcr '.ir<; pTo:acIanc,a, \ 

Purtroppo per ^uci: sig\o ', 
Ti. che pesavano che questa i 
Core *:orrettezza paisa<*e i , 
fin.Mivi'j'd, gualche ingegnai . 
te si e rifiutata di firmare • 
quc'lo che ha ritenuto un a- \ 
bu-,o. e ci e tenuta a raccon- i 
tare la storia. Ora ci pince 
rebbe che la signora Pufa. f 

provi eàito-e agli studi di Ter [ 
ni, a dicesse che cosa pen~a 
di questo ep:-odut. se e al cor- J 
rente del fallo che r.e'le sue J 
scuo'e. qu:'.'e in cui tan:e ro! ; 
te i democrisitin; ''-.aino det ' 
to che <• la j:ol.t:cz non e et- j 
tra <> - - le circo'an r.on per- i 
.'ano <o'o di orari, d. -va e ' 
sire e di ricevimento iei gè ' 
nitori, m.i an-he di muu'iie • 
de a DC. e. ancona, se e al I 
corrente del tatto che. d'altra , 
f>arte, in quello stesso tstitu 

voro. Ma in questo caso, a 
sentire quei che ne pensano 
i compaen: del Feriam. e i 
i.tppre.-tntanti eie", consiglio 
ó: fabbric i. que.-ta poroc..-
tuale è piuttosto e.eva'o. 

.' L<è> avevamo •denunciato 
più volto — hanno det 'o . 
delegati di reparto — in quel 
:e condizioni lavorare dven 
ta pe "ico Ics .ss mio i'mrclum. 
tà degli onora, e messa a ro 
pcnta^I.o continuamente >. I. 
coru-iizlio di fabbrica n.i d° 
o.so d. prendere p-o.-:r..one a.' 
fi. .ale sull'accaduto d^nuit 

ì e.ar.do c::o «il LET iqie.-ta • 
' l.i s.i .a elei r>->irt'i ti. laui' 
' nazione a freddo» .-,. J I . Ì . Z / I 
j no >< me/.z. di :r...v.nien*.»z.o 
• ne inadeguati e e -n r.dotto 
• campo v:s.vo t li. s: muovono 
ì entro >pazi c-trt ma mente 1. 
' m:ta!i>. 

• Il Ccnsigl.o d. fibbr.oa : 
espresso profondo 
i: faTi'..ar; do.la 

v.tt.ma o a: compagni d: 'a 
v>ro. me-'te: 
"CAnicr.'.e :n 
>p-~.r.;-ab..:ta del.-, d.roz.orr ;. 
z.er.ola.e Por que-to .o so.o 
poro d. C J ? . : ii Xon .-. ,ÌA> 
p.u riamare un p:<-;jo oa-i a. 
to .n attes,i r i e : per.co . 
A r .".'i. o. in;."a de. . ivora 
tori ve.ittauo cl.T. m'.i •. r i 
affermato .1 co.^ .c .o a. tao 
br :oa. 

, Umberto Fé •«in-, da n-vh. 
' mesi «ra .-tato o.ss ir.'o da. >-• 
< d . f a Pa.'.o'ta. ma pr.m.i A'..-
I d pondenro .1. nr.'a.'M d.tta 
i a-, èva la-, orato a l.inJo a .' 

."terno de..e Accia .or.e. Ar. 
' elv un suo fra'"'..-», qua e ie 
| vr.ipo ta era r .nns 'o c o r 

\ cl*o :n un grav. n v . d e n v 
' sul iavoro 
I A: paren".. .--onvo't. d a ' a 
! notizia. :er: --er.i * SMV, ..r. 
' i^.i'.t.-. d : vo.1- e .. .oro,-, .-'ri 
! : ato di i i.ir.'-...i « A...t !i > 
1 - - h i ifi'.'o in .o.iii^ià-to .: 
' d. lavoro d: rVr.m: — ci., e. 
j \.i d. mezzo s.n > .-o.r..ire z . 
• operai «. D. fronte a que.-tt 
I cor-s.deraz.em accertare fin,) 
i .n fondo le ro.spen.sab.l::.\ e. 
i soprattutto, eliminare lo ra 

I CONGRESSI DEL PCI / Alto Tevere 

Quali problemi nascono 
per un partito 

«di governo e di lotta» 
CITTA' DI C'ASTMLLO - - A Citta di Ca
stello. dove due settimane fa : comunisti 
:..:nno aperto con un'av-oniblea pubblica 
la sta?ione dei congressi ncil'Alto Te
vere. c'era anche il segretario delia lo-
Cile sezione DC. Questi è anche mtervenu 
lo, dopo ohe avevano parlato il compagno 
Ho=i. segretario del comitato comprenso 
naie del Partito e il compagno Nocchi. 
snidalo di Cifà di Cartello. 

Lo aveva colpito il modo franco con il 
qua'e : comuni-*; affremavano, in una 
ss-.-ombloa jvihi)..ca. i temi del Imo di 
Uitt :>> cn j ro^-ua le ' .1 modo ai <u: cioè 
d:-cite'.ano de. loro .-.•.ardi, dei limili 
de.la jro azione anche la dove potevano 
comunque vangare succe.s-.: uicn set in
da ri an.-he quelli eletto/ali del 2" .'ra
gno con un'avanzata generale «li o,tre ;1 
5' . rispetto al 'Tifi. 

I rapporti ccn le forze poi.fiche. 1" 
grand, questirn; eronom.che e sociali do. 
comprensorio, : temi della realta cultu
rale e dell'assetto civile. .1 ruolo di go
verno ohe i comunisti .v. o zono nel coni-
pienso—.a vedono i cornuti -t: a.totibt'rmi 
impegnati, .nfatti. :n un esiline dove g.; 
span". .lutooiit.oi sovrumano molto 5;>c = 
s i le convderaz.oni positr.c .-u.lo .-tato 
del m.o..nunto. Come .i superare una 
-msaz .me di .nadegua'.ez^i del partito 

i al 
«Par 

contro 
i t o d . 

de . r.-petto al ifr .a ohe s' 
c.i".»res>: e.me e s v i c 
\0ir.o o parl.to d: l o f . i ' . 

L'A'/o Tevere e una r e i t à v.va 
3100 ope-ai. con iM'.igrioo.iur.» ricca 
fondo va.'e. ccn un mondo .':j;.in.;c 
to di m.2..a'a ri: giovani o;v-.i; 
jlia.a .1: rov.in: ; 'udcn ' i . con ma -..va 
«".fi « j'.f.iralc d: ci:. n~n fos-'al'io. e 
te-.fin: manza la r .Tnc 'M d. .niziaf.-.e 
editoriali. ! oomanis*.: n.«i s. aoto.it.n 
tj-.no d. essere sta", so i-. protagonot: 

ne. 
f a i 
n i . 

ci. una b ut.lidia che non solo ha c\: 
tato ;a tii-gzogazione economica, soc.ale 
e eiv.le dei < omprccisorio. ma ne ha con 
sentito addirittura un notevole sviluppo 
m tutti ì campi. 

Oggi - - e questo l'impegno che sta di 
fronte «u comunisti .-., f a t t a di zza.ti 
dare ancora pai in ia, vedere come at
trezzarsi e attrezzine il movinii.iv > di 
fronte ai problemi nuovi ohe la crisi de: 
P.ie.-e propone al tessuto delle p.crole e 
modie ndui ' r .e che fino od ora ha te 
na - .). ..li'agncol: ara. dove forze e, on.i 
•n.cho oon-orva'rici. i entra-tate da v i 
mo\»niinti) co ip-eraf.vistico notcvol--. a" 
TJ.mo poi.tiene di rapina, risoli.andò d. 
comprometterne un ulteriore svi.uppu. 
ai ZÌO..mi cnc cercano risposte ai loro 
p.'oolemi. al.e stesso strutture civ.f <• 
.st.tuzional.. a.la stos.-a qualità della vita 
nei comprensorio. 

Idee non marnano. P.opz.o .-i pz.pi 
razione dei f:iiu.-.---o .l'iivi n-.Hz.ii. , i ' t . . . 
por l'agricoliar.i. c.un.oiii dei g. appi d. 
r:genti hanno oo.n.no.aio ;i d, t ni .e .< 
i.nee ri: una < pzo,) )V.a > de. oooi.iii- ' . 
aitot.ber.ni -u..a quale impegnare, le pò 
pincioni. !<• . >ftu/irn:. .e fo-ze n )'.. 
T.one. 

Da. pr.mi o.) ìgze--. ciu.-zze i • :.. 
l.neo d: f|a-"-it»i • p . o v - ' a • ,t. i" •: > . 
compatii".. ;i < apirr meglio gli .-io-.-. •.-•:r.. 
rio. ri.b.itfo polit.oo naziona.e. a -cupe 
r.i.-e po->.z.iti. di attendismo m e molto 
jiar.no iifK.'ito a.l i v.'a del.e .-'i-. • 

* : '.cni. 
N--. o 'ng.o--. s. def.nis, ono c u p n 

pre.'.simt, 1 conto:»"., d. que->ta « pzopa 
.-"a > che -. a za de", re-to .n te.min. di 
z.o.'crn • e d: l0"a a quelle ohe <•; .-t.a.no 
svi.uppando a . '.< ..o .-ez/.on.sl' o n . 
• Piogeno umhro -. a quo..o naz.ii.ilo 
ion il ,< Protei*o di med.o term.nei . 

d •d . n i 
. 1 . l . . - !." • • i l • ) . . . _ " . 
O t i . i . 1 >; *. • " <! 1)1 
. ' «i . ' ' . i 

yry.^-yt .* 
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I ragazzi di Castagner alla ricerca della qualificazione 

Il traguardo è ora la Coppa UEFA 
Degno coronamento ad un bel campionato - Ternana: si riapre il baratro della serie C 

-i - . 

•"-•io i ontemp-ira 
ev:donza le re 

,;.:." .» . . . t . : q !>*""<"» ' " >.: .". 
-'' r.u.-o.ta : . .." n"o..to •'.. ..".".. 
me -a r- : d i " nur.t. . . pi ,c> 
P.> o . i:p->rt.i -e 1 e...-z.-..r..> 
ora '.' ; t..ì.o -i-" .» .- .':.-.-.- .-•• 
;i r.su.tato è stato str.mmz.-
to e so d. z.eco s-" ne e v sto 
ben poco L-i e a.-«s ficaie p. i 
zue. .1 sesto posto .n zradua 
: — ,t .- : . ; >.. i .".".-.fz .- t"o l i 
se..a d- . g..:o.-... 

Rinviato il Comitato 
regionale del PCI 

I l C o r v i n o rcs'sna>. eh: , un.-
I tmcnle si cam.ti t i Isdcrali di Pe
rugia e Terni sul piato di sviluppo. 
era stato tonvocato per •! 4 m«r20 
alle ore 9 ,30 e t'.y.a spostato a. 
giorno 11 marzo a.'J H^si i ora. 
La re'aiione introduttiva tara det 
(Om^j i ] ia Cs*mar.o Marr i . presl-
denic del cor.s.jlio rea.orlile e le 
cen:lut.o.ii del compigno Aitredo ' 
Rj . ih l i . i rr ì .nbro della dirt i ione. 

E' morto il compagno 
Alessandro Placidi 

All 'eia di 6 6 anni e morto 
ieri • Gualdo C-.ttin;o il compagno , 
Alessandro Pli-cidi tons.jhere <o- I 

-">! - ' -

D • . o f f ) .>!".". . .: 
p . . - . . ! . . s o . ' . p i ! <. 
.-'l t a " . . _* -̂ ' .*,o ;v ' 
d ' . i a . s i » . - o d I : : J .:...'..> d . 
. - s r : o A A ..-. : .• d--l i -.<..• 
" ' l '. •> " . - i ; z d ' I" . • < < .1" 
pletamente d.mentxata .a p,i 
re.it*-. r.^/at.va d. F O ; Ì H 
Il Perugia ha oza a parta*a 
d. mano la qua..:.. a/..one pc. 

i r-—i->i VFFA od a "•-*".'• .--• 
"»•-.. o. •• d.\z,e.v :' Z.:J1.I a 
. i ' i" '.::'.•• e ri".-\-*o 1 T r i 

do.'a p i " ic' i -irr. 
. po.-.ti-i--. d*l v.i.r. 

nos.ent. Mvi.it. cesena'.. Niz. 
s.amo d'accordo .ni.xe. con 
q i.tnt. han..o de*lo e .--".-.ito 
ohe .a prova d. Napp. .. :r.e-
d.rt.io s.a sfila n^sat.-..» 

• VV~i 
o d a 

d. r. 

o.}.-"!! «o 
i"r» oor 
p onato 

I' C- .-e.... .- • .a p---
.-: «omo :az. 1....0 d 
. . . » .a .1 v..- n.o « p • 
ez.i r.u-r. 'o .-.•." expo 
:Y.<irt- . ,-altro »0.J". a. a j'.•:•:"i 
od era qa ..d. 1- rr.-i'.o Por 1.» 
squidra ro-r.azr.o. >. e r i . ' . '*. 
::. i .-z>.i.-_ ... .r.a ci. uim.n 
d o i p t a n :-"ros i ha.iz.o ar 
p-.:o "e a . .: .e "i *.me .-->^:\'A 
r* b.'i-."-) no-e I.i *i«r*.'i •"• 
.-tata ae- .s . i r .efe b r r t i 

I.s •; - -:-.- n v ^ --*-"•,:• ..-,-
a o. .a oo. r..-a '.tt*'. .- .". < 
. - • « * . . : . ". -. z . •.-? • .'^. .-
;) \v0.i i o.l..«.itarei .li..w 
omino A.i Ca.-tazncr I-i i •>-
•.a d. P.n e .-ti*.» do...-.« :'.-.: 
••'» la p u pos'.t.v.t. poco al d. 

XJV.O I>I.IZ. e qu..id. Amo.ita 

Dopo alcun, r.su 
* v . a Ternana e 
.-. "" i . " • " • " . : " i I . Z • 
o •-. .. P.-rzirr.o <. .i 
r> e.o.it .ar». ••. n. i d 
.):•" "ìz.a e ino. / o.t- .: 
: ..« ri--..e v .v . ... :>o 

ci.i e-. •.-.-
....-.-^ b..-

"A* l ' i ." i -> r : * -aITI
TI . V e .-»?- (.\7i~f ,\ 
lo d. b.:on-> e : "ime 
-.o oo *.~i."o ."f. * 
p.ood^nt . 
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.1 • iU.t T.o p-..-' 

Z.-'vl o rt 

p . a z z i f 
l i "." 1 :> 

r c a d J" i 

VA <i. 
. - - D ;-
.- ' .••. -«. 
- a v d .--
'" 0. 11.1 
'. a •.-•". i 
::a.-:rr*-" 

PERUGIA 

TURRENO '. " " 
S J I « ~: - . -

L ILL I : O : . J 0. . 
C. '• r-ì". 

M I G N O N : - e . , ' 
MODERNISSIMO 

P . W O n E L: r e 
LUX: L . z-Cr.ì ; 

TERNI 

to se un ingegnante arnia la j jr.iini de?".! incidenti sul .avo , 
mattina con un g-o'nale dt si ro. è il minimo che si DOSWI I m u " • , 1 • d e ' nomo p»rtao e i<* D ^ i a # # Z A c C pooo da d re. 
„ . . , _ _ r>r.~-, é*~~ « i ' r ' n . f « * , - ^ . * i «indaco del Comune . Alla lamigli»! . _ » , , , .^ . „ i , - , „ , „ , . . , , . ^ 
nutra ~ Paese Sera fl , L ritta fa e. I d c , t o n , p l g n j P , i c i d l „ < 0 . l d 0 , ! l # n •• pori e:** ohe r.n.Ti.a^ava 

alle au- \ « k i « dei comunisti umbri • delta re- MaroonC.i. non ^ stato qua 
— tiene richiamato da! 
tonta scolastiche. m. b. dazione dell'Uniti. si rr.a. ;m?en*:cr..o dagli èva 

«i. M. d ' 
.ir. " 0 . . i * . . . ^ J - 1 

.» r n e . . .i". 1.1...1 
i e t : a w ri..oz.-e ò.j.ner. -
• oli-, e e i e la .1 . -" .-o;r. br.i-
• \. »i. Ì.A d t - .Uo . .-•> :'. \ . ":.r 
! . un . D.-.1 c.r.àr^ A •'.' i p.o-
i s n . . i.D.-nati ci. i-i.i..i."i»f«n 
• d /.-.-.«.-..io u.-o.re d: :^z/i • o i-
. oj.f. K' u.i ob.eit.'.o che . 

ra---ovozd non pa-si.io .i.an 
care . ..T.pc.ie .a < o.ia..*.-).io 
n o'.is-.t.ca. n. t sop-.f. j " o 

| lo .-iio.ie .. bla.so.z de.... 
se; ladra de.la c i t a de..'ac 

j o.a.o. ohe non pio p u re 
' ." i re co-i ,i .an^o .1 tondo 
' .1 .. . 0 . i . - . - . f r . . 

Guglielmo Mazzetti 

LUX: C : » « - ; V •••3 
PILMOt / i 'E : bf '-. E r , 
M A M M A : 5. _ . : Ì 
MODERNISSIMO. P . - . : 
V E R D I : bM- 3 -a 
POLITEA?tA- L i • .' , 
PRIMAVERA: 1. , : - - s 

FOLIGNO 

VITTORIA: 

SPOLETO 

MODERNO. 9 : _ i C--

u.i modello d. M'.lunpo ba 
sa". 1 s l.,a p.eiia occupazio
ni > (iiiosf. erano, m suite 
.-., : ooniuiuii do-i'i sloitan 
one cen* "ia t di movali: han 
no i.pziaf» d. l.o.fe a tu ' ta 
la o.ita Una m.i'vft s'aziono 
•ir ta to.-a a'ia !of i p.»r cam-
b.a.o la .-o. . c a . s.>z.i.!.oat.\a 
.n que.-to s'Uso li oiesO.izi, 
uno die'zo \ • -o. ik l'o .-' z: 

,10 ' ) i*. 
oh:m 0: 

.1 :.l p o 
:'. .VZ'OllO 

. 1 1 o 
p.naond > un 

'Sciopero di un'ora dopo l'orrenda morte di un operaio delle ditte appaltatrici 

Acciaierie ferme per l'omicidio bianco i 
Umberto Feriani, 47 anni, sposato con due figl i , è stato schiacciato da un carrello - Il conducente colto da malore ! S ^ V ^ 
Un documento del consiglio di fabbrica denuncia le condizioni di pericolosità del reparto - Aperta un'inchiesta 

a disorien
tare la man.tesi tzione alcuni 
t en t i : . \ . provoca: or. messi 
:n ulto da un gruppetto ri-
dottissimo di o.-r.remisti che, 
richiamandosi all'atea della 
cos-ddetia «autonomia», ha 
u più riprese cercato di rom
pere la comput'.ezza del eor-
•eo e In .sua unita. Partirò-
larmen'o sfavi due di que 
sii tentai ivi uno d: fronte 
oll'ITlS. dove que.slt indivi 
dui hanno oomp.uio una ve
ra opera d. nini .raggio in
vitando eli studenti ad en
trare a scuola ed insultando 
i rappresentanti de: consigli 
sfidentesoli: del Tecnico, del
le Maestrali, ohe s'avano 
prestando .! loro servi/io di 
ordine Poco dopo la ]xir-
toii/.a del corteo generale gli 
s'essi individui limino ten
tato di ventre alle niHn; con 
il serv./io (1 ordine operaio 
e .s'udo:vc-.co. accomp.ignan-
do :. tu ' io o n hlo^ans an-
l.operai e airisindaoali. 

Solo l'estrema freddezza e 

la provoza/.ione senza che il 
corteo venisse disturbato. La 
manifestazione, snodatasi at
traverso le vie cittadine, è 
g.unla poi in piazza della 
Repubblio t dove ha parlato 
uno studente di ragioneria. 
L'assemb ea dei oousii'li s'u-
do.itesc'ni si e r. unita poi, 
a.-s.eme a: cons'itli ti. f ibh:.-
CA m'.ervonuf. alia sala XX 
Set temo: e. don-, dopo una 
introduz.one ri. Pacetti del 
eons.trlio di lubbrica delia 
«Terni)» ohe ha presentalo 
le proposte .servir.te dall'ul
tima to.ilezen/.i di produzio
ne dola fabbrica, si è svi-
iupp.ito un d.lutino u oon-
olus.one do' quale è stalo 
approvato un documento di 
cui riponiamo .e linee gene
rali. 

Dopo over lanciato «l'ob
biettivo d: una irrande cam
pagna di massa p?r inten
sificare ia lotta poz la rifor
mi d^l'.i sr-uo'.i. MI h ix .n-
'-. rd..-..p..:i ir . che na.vz.i t\.i\ 
bisso, e e e: ." <o.id.z.on. p» • 
u.» nuovo s.c'eT.'i d: svilup 
po ere zT.an'.-" i ' i p'ona 
iT.:ir).i/:'ii,»». . ' dooumen'o 
nd...d.ti no' i.ippor'o UT. 

• ir.o " i :i: ini-nt o. zi i / 
- ! ' • di-..: d-'ui » r i/: i .-".ideo 
-.•-,<-, ,- o f,i i.z'a/.o.i s n i i 
o » • .!••• l r o .io.-. 11 comi' 
7 on'- a*' ' s"-a p ». 1 i *ras!oz 
n i i ' o i i - (i.-lla .-oo'.e'a < L' 
n--^.n';ei •!<•< .zie li p >pi 
='a .- ' 'fa "i (1i.< -."tonda 
ro . i l t ' uVi d p 'orl j /one d-̂ 1 

I. . : " jvr la forma/.:.)-

- ' t 
- s -

Incontro Enel-

parlamentari PCI 

Di quanta 
energia 

disponiamo 
oggi 

in Umbria? 
TURNI -- 1! rumore dell'ac
qua cne scoi re nelle «.ondotte 
forzate e assordante. In mez
zo al ir-tstuono le spiegazio
ni dei dirigenti e dei leznici 
dell'fclNKL arrivano a spez
zoni .i Questa centrale e 1 .in-
pianto base per la produzio
ne di ener.,1.1 eletinc.i nel 
«inipio Ne.a Velino... »\ „ E' 
una . on' z.tle di punt i, i ne 
...io d'.-ti:bu..-co energia elcl-
!.!.,i nei momenti deila zio: 
na'.i in d i : la ii. h'.e.-ta e più 
alta . )•. 

I-I' ooni'.noi.ita così. Questa 
mattina, imi la visita alia 
oentr.i:o iriroolettr.oa d: Cì.il-
loto, ine s: \IO\A A pochi ch:-
lometn <\A Torni, accanto al 
\occhio . tabi..mento di Papi
ano. l'incontro de: parlumen-
i.m comunisti ternani con 1 
di'"!«tenti e ì sindacalisti del-
l'KNHL Ad aciomixi«"iiare il 
sonatore Otta\iam e il depu 
tato Haitolmi ne.la visita agli 
.nipian't di proilu/iono e di-
s'n'ouz'one di li'enercia con 
centrati a Terni, erano il di
rettore del disi re» to umbro, 
Colonna, e gii ìn^ei-neri Ven
turini. Faso.i e Ferrari ,\r 
iiomento di discussione: ia 
produzione e la distribuzione 
di energia elettrica in Um
bria e a Terni. Il tema era 
quindi di non poca importali 
za. per gli interessi a nion 
te e a valle della produzione 
energetica. E gli interess: a 
monte li abbiamo v.sti .iscrit
ti > .-ui maciul lar ; : .e enor
mi condotte ìor/ate capaci - -
assicura li libretto informati
vo che ci è staio tornito - di 
una portata massima di 205 
metri oubi di acqua al se
condo. erano fabbiicate dal
la Terni, le turbine ancora 
dalia Toni: e dal.'Ansaldo. ì 
eeneralorl dalla Broda Elei 
lioniecoaiiica e dai la Too.no 
miisio Brown Boveri. 

Degli interessi a valle, cioè 
dell'utenza se ne e parlato du
rante l'incontro con i dirigenti 
ENEL umbri. Anche il Consi
l i o dei delegati aoconipa<z:ia 
! parlamentari nella visita al
la centrale di C.alleto. 

I pai lamentar: comunisti ri 
cordano .e ragioni della vì
sita. ie Camere sono chiama 
te in questi «nomi a d:.scu'<" 
re problemi importanti e de 
c.-iivi. la ra oii\er.-.one. il 
1 lasso:to delle Puiteeipazioiil 
stata.ì e :1 p.ano energetico: 
occorre quindi capire quali 
.sono i problemi ohe .si pon 
r'o:in davanti a'.la ripresa eco 
mimica. Uopo una breve r:eo 
nniz.ione ncl'e officine di r: 
parazione — i sindacati poco 
prima avevano .sottolineato la 
nre.-on/a. a Tarili, (il un pa 
trunomo tecnico che consente 
di svoli!":e tutti ' Iavoii. an
ello i p.u impegnativi, di ma 
nulen/ioiip e riparazione de 
il: nipianti tanto da noter !ar 
pensare a Terni come stmt 
tura ( he i>os.-a servire. ]>er 
la maivrenzione. tutto ii com 
partimeiito di Roma «ohe 
comore.ide Lazio, Umbria. 
Abruzzo e Marcine) —nelift 
vecchia vi.'a del.a ,<Toin. >» 
M svolile l'ili'nutro » )̂ii ; d. 
men t i de..'ENEL 

'.fu Umbria le r«-o stanno 
< Osi --- d i < Colonna — In 
iia.--alo ia pioduz.one d *•» 
ner»z:a superava il consumo. 
Ola in situazione si e cai*i 
volta, oo-ii m e :l*."ifornimen'o 
• i: omrj.a. -,-,(•.*" questa rfl 
glorie, dioencie .n 1 ir«ia misu 
ra da.la lote naziona.e ,. Unii 
que ani'l:»- l'Umbiia e in'r-
res.-ita ad una nuova poli 
t.c i <ner„'e':ca n-/:ona <• 

• Per quan*o riguarda :a di 
stilb izionr d. o:er_". » :arr.o 
< O'iiunque n:u*to-.to tranqul! 
' : — nzosr/uc : ' ri'ret'ore del 
l'KNEL - Abn.inn «»a.-.zzato 
o.oeri- d. d.-t: bu*. ine ur.ms 
Ma a (Iiibh'.o. Citta di Caste' 
lo. No.-e.a. P«»ru2:a Uinb^r 
t:dr Todi. .-Vquasnar'.i. Ter 
dai-, unii: so'\<\ a"*vto prò 
;"il'\ abbia-'.o n.arimi d: .-'.cu-
rezz-i air..5. >». 

II d-for.-'. '.. n.- re - 1 ; prò 
z/rimmi per la produzione rd 
::ie-, itab'lme.Tr cid? sulla vi 
. fnò.i dfl.e d'io turho?a.s da 

a" (in re «lizzare In ito me. 
fu "aria S rie\*• deriderne '« 
lo< .i.'/za/mno e. p^r ri.is.-'! 
yr-r- "-(hom .".< irr.Pnle. 1" 
ENFI, ha :n1.'-r . Flaminia 
. C i t i l i ' ! . : • l.'i'.' i r e T*le 
T'.f;"a C.: nve/nfr: Co'oi 
".i " Ventu*'.:.' Ina ino ri'-**o 
rii-1 . o-r (>?f:do > .entr* 
". •urMra- : : ).«~inf"T-' - i l 
•"•;r.* i-1 t'hr ciò" ( - - . 'mo 'n 

••-.'"•.d i ri: *»-orz i ** pio al**!», 
P.-*rif.f i e tronpo Ir.n'ar.n 
ri.. "iJ.-*- .'i ( :: • . / i f l i m r 
r or-" r.oii *v' i d: cnerz'a 
I.iolT" V- •urVizas. non ̂ i i o 
e, :-..i • e a pv-.-sr/'^a r'n'" ?! 
p^'rr-bb'- pf-n= «re. Ir . iu 'ni 
merito < .- .rr-T:. .'-'or.^o : d! 
r.zc.nf ENEI, 'orn ri-r'r.; !n 
fo.-.ù,.*. p. -riz/r.i aizninrere 

p-»r 1 ENEL 1.- ••jrV<S»-r. 
nc.r.c I,~J:. sf.no -;n *u! 

. ,i .- .i.-n.-i a. r r « t l 
.- n n ".f> ::z :«rd •. l i d! 
. C'..'"..:r-. v li.t clono : p i r 
VA'^ Li ri.za prozien** 
,)..J.. <~.r... .ST l'.rdebol! 
'•< di .«.• :... .-rxron: ri 
ci.no . d.r:.-^nl: ENEL 

1 '.ir.o.-i.e.i*o o pero r.jjetto di 
.'*..a:o -ia parie de: m.nlior: 
*f n.c. c'-.e p.esenteranno fra 
breve ,;r..« rdazio.v in cui sa
ranno .r.ri.oay- le misure d» 

la dlzi che sia 

r ne 
r,-, 
C i 

i : . 

do. 
n .-
s . f 

rendere w 

TODI 

COMUNALE: 
n j * t 

1» t: ; r : : i E~-i 

rr.o .r.'.ev' ora i : ,«d affidare si 
Cen'ro ro-trurio.ii d: Terni 

I . 'm'on"^ 'eri-Ina nella se-
''•< dilli z.n.i ENEL di Terni 
Q r.. ancori r-opresentanti 
.-.rdac'il: vergono i ' ' . re che 
: nrob'cm* d*" i d..-.*.r:bi7:o*ie 
de. i ' .o e-z---re -o-irte i:ite:?r.in 
te del pro7r..mma oneri-^t! 
co «: •zitta stirjrat'ut'o di un 
-irovl<--T.rt d: programmazione 
del.o on-re 

I -z^irlamfntari comuns.f 
umbri concordano con l sìr 
dar ilisli d: incontrarsi di nuo 
vo fra una decina di giorni. 

Maurizio Benvenuti 
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